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Frontespizio

▪ Prima pagina della tesi

▪ Contiene: logo università, nome del corso di laurea, titolo della tesi, nome del relatore (e
dell’eventuale correlatore), nome dello studente, anno accademico

▪ Scaricabile dal sito dell’Università al seguente link:

https://www.unipa.it/Frontespizio-tesi-di-Laurea-Magistrale/



▪ Conciso ma che consenta di identificare velocemente la questione teorica o sperimentale
che si affronta

▪ Evitare l’uso di acronimi

Il titolo della tesi: conciso, 
coerente ed efficace



▪ L’indice della tesi sarà definitivo solo al termine del lavoro, ma può essere utile in fase

iniziale cominciare ad organizzare il materiale partendo da una bozza di indice.

Indice



Introduzione e conclusioni

▪ Di norma si scrivono insieme al termine del lavoro di stesura della tesi

▪ Introduzione 

✓ Breve esposizione dell’obiettivo (o degli obiettivi) della tesi, della questione centrale che si affronta e 
dell’importanza di affrontare quella specifica tematica (Di che cosa si parla? Perché la questione centrale 
che si affronta è importante? Quali sono i contributi teorici entro i quali viene sviluppata la tesi?).

✓ Fornisce una panoramica generale su come è organizzata la tesi e una breve anticipazione del contenuto 
trattato nei singoli capitoli (es.: Nel primo capitolo vengono discusse …. Nel secondo capitolo si passa in 
esame …). 

▪ Conclusioni 
✓ Si riprendono gli obiettivi esposti in Introduzione dichiarando le principali conclusioni a cui si è giunti 

dopo averli discussi nel corpo della tesi e gli sviluppi futuri di quanto discusso.



Corpo della tesi:
capitoli, paragrafi e sottoparagrafi

▪ I primi capitoli sono quelli più generali, mentre gli ultimi più specifici.

▪ La sequenzialità dei capitoli deve avere una sua logica interna.

▪ Il testo deve essere un’elaborazione della fonte (preferire le parafrasi alle citazioni testuali).

▪ Durante la stesura, occorre immaginare che il testo venga letto da una persona del settore
non per forza esperta dello specifico argomento.

▪ Non è importante scrivere i capitoli in ordine, anzi spesso è consigliabile iniziare a scrivere gli
ultimi.



Tesi sperimentali:

▪ i primi capitoli sono dedicati allo stato dell’arte:

- Da quali teorie prende spunto la ricerca? Quali sono le ricerche più recenti e
significative sul tema? Quali modelli teorici/ricerche empiriche hanno condotto alla
formulazione delle ipotesi della ricerca?

- Privilegiare systematic review e meta-analisi.

▪ l’ultimo capitolo è dedicato alla descrizione dettagliata della ricerca condotta. Quest’ultimo
capitolo deve contenere:

✓ Abstract
✓ Obiettivi e ipotesi della ricerca
✓ Materiali e metodi (descrizione dei partecipanti allo studio, degli strumenti, delle

procedure, delle tecniche di analisi dei dati)
✓ Risultati
✓ Discussione

Corpo della tesi:
capitoli, paragrafi e sottoparagrafi



Introduzione o 
primo capitolo 
più generale

Approfondimento 
di un’area 
specifica

Ricerca empirica

Approfondimento 
di un’area 
specifica

Ricerca empirica
Introduzione o 
primo capitolo 
più generale

Approfondimento 
di un’area 
specifica

Capitoli più 
generali

Diversi approcci alla stesura 
della tesi…

Introduzione e 
conclusioni



▪ Opzionale

▪ Contiene dati/materiali che non sono strettamente necessari per comprendere il lavoro di

tesi, ma che sono utili per una conoscenza/valutazione più approfondita della stessa

Es.: glossari, lista acronimi, …

▪ Nel caso di tesi sperimentali può contenere alcune parti del metodo (es.: strumento di

valutazione utilizzato, soprattutto se originale)

Appendice



Quando inviate i file al vostro relatore per posta elettronica nominateli in modo conciso, 

specificando anche il vostro nome (es.: «Rossi Mario_Introduzione.doc» piuttosto che solamente 

«Introduzione.doc»).

Questo facilita il lavoro del vostro relatore che potrebbe seguire molti laureandi 

contemporaneamente ed avere già diversi files denominati «Introduzione.doc».



REGOLAMENTO PER LA 
PROVA FINALE DI LAUREA 
MAGISTRALE 
PER I CORSI DI STUDIO DELLA 
CLASSE LM 51

• https://www.unipa.it/dipartimenti/sc.psicol.pedag.edellaformazio
ne/cds/psicologiaclinica2048/.content/documenti/Regolamento-
prova-finale-LM-51.pdf



REGOLAMENTO PER LA PROVA FINALE DI 
LAUREA MAGISTRALE 
PER I CORSI DI STUDIO DELLA CLASSE LM 
51 All’interno del documento trovate informazioni inerenti:

1. Modalità di svolgimento dell’esame di Laurea

Magistrale

2. Modalità di richiesta della Tesi per l’esame di Laurea

Magistrale

3. Caratteristiche della prova finale

4. Commissione di Laurea Magistrale

5. Determinazione del voto di Laurea



Caratteristiche della prova finale → Formattazione grafico-tipografica

Pagina:

Margine superiore 2 cm

Margine inferiore 2 cm

Margine destro 2 cm

Margine sinistro (lato rilegatura) 3,5 cm

Testo giustificato 

Testo:

Carattere Times New Roman

Corpo del testo 12 normale

Titolo capitoli 16 grassetto

Titolo paragrafo 14 grassetto

Titolo sottoparagrafo 12 grassetto corsivo

Interlinea 1,5 pt

Lunghezza complessiva 150 cartelle, comprensive di eventuali grafici, tabelle e 
della bibliografia

Stampa Stampare solo fronte

E’ preferibile che la tesi 
sia sobria anche da un 
punto di vista grafico-

tipografico



Altre brevi indicazioni …

Come introdurre un ACRONIMO nel testo

Prima volta che viene presentato nel testo: riportare per esteso il concetto e poi inserire tra parentesi

l’acronimo

Successivamente: riportare il solo acronimo

PAROLE STRANIERE

Le parole straniere vanno riportate in corsivo, tranne

quelle che compaiono nel vocabolario della lingua

italiana.

Le parole straniere vanno sempre scritte al singolare.

Es.:

«Posseggo molti computer» SÌ

«Posseggo molti computers» NO



Se si hanno dubbi rispetto alla formattazione grafico-tipografica è possibile consultare come esempio 

un qualsiasi testo pubblicato



Altre brevi indicazioni …

FRASI e PERIODI

Frasi brevi e periodi relativamente lunghi → andare a capo (ovvero concludere un periodo) solo se stiamo

«cambiando argomento».

Non andare a capo dopo ogni frase!!!!

RIPETIZIONI

Utilizzare sempre la stessa parola (o insieme di parole) per descrivere un certo fenomeno/fatto.



Altre brevi indicazioni …

FLUIDITÀ LOGICA DEL DISCORSO

Ogni nuovo argomento deve collegarsi con gli argomenti trattati prima.

Non «saltare di palo in frasca»!!!!

Prima di inviare la tesi al vostro relatore, può essere utile farla leggere ad una terza 

persona (es.: un collega), per verificare che ciò che avete scritto risulti chiaro al lettore o 

rileggerla voi stessi dopo qualche giorno o, ancora, stamparla e leggerla dal cartaceo



FIGURE E TABELLE

▪ Hanno la funzione di riassumere in modo chiaro e conciso informazioni che altrimenti

richiederebbero una trattazione eccessivamente lunga nel testo.

▪ Vanno citate nel testo e inserite vicino al punto in cui sono citate.

▪ Devono avere:

- un titolo

- una didascalia/nota

▪ Vanno numerate in modo progressivo (seguendo l’ordine con cui vengono citate nel testo).

Tabelle e figure seguono due numerazioni indipendenti.



Non presentate gli stessi dati due volte (es.: sia in una figura che in una tabella)



BIBLIOGRAFIA: NORME APA
American Psychological Association (APA) Style - 7thEdition

Ogni riferimento bibliografico comparirà in almeno due punti della vostra tesi:

▪ In-text citation

▪ Reference list
Verificare attentamente che tutti i riferimenti bibliografici citati nel

testo siano presenti nella bibliografia finale e, viceversa, che tutte le

fonti bibliografiche presenti in bibliografia siano presenti (almeno una

volta) nel testo.

https://apastyle.apa.org/



BIBLIOGRAFIA: NORME APA

IN-TEXT CITATION

➢Un autore: es.: Psychotherapy proved effective for three out of four college students with

clinical levels of anxiety (Rausch, 2006).

➢Due autori: (Moretti & Norris, 2008) oppure Moretti e Norris (2008) asserirono che . . .

➢ Tre o più autori: (Zhang et al., 2017) oppure Zhang et al. (2017) explain . . . oppure Zhang e

colleghi (2017) asserirono che ….

➢Citare più autori: Several studies corroborate this finding (Johnson, 2015; Nakamura et al.,

2018) […]



BIBLIOGRAFIA: NORME APA

REFERENCE LIST (1)

➢ Libro:
Cognome dell’autore/i, Iniziale del nome dell’autore/i. (anno di pubblicazione). Titolo del libro. Casa
editrice

Es.: Rousculp, T. (2014). Rhetoric of respect: Recognizing change at a community writing center.
NCTE.

➢ Capitolo di un libro
Cognome dell’autore/i, Iniziale del nome dell’autore/i. (anno di pubblicazione). Titolo del capitolo. In
Iniziale del nome dell’autore/i Cognome dell’autore/i, Titolo del libro (edizione, pagine). Casa editrice

Es.: Dillard, J. P. (2020). Currents in the study of persuasion. In M. B. Oliver, A. A. Raney, & J. Bryant
(Eds.), Media effects: Advances in theory and research (4th ed., pp. 115–129). Routledge.



BIBLIOGRAFIA: NORME APA

REFERENCE LIST (2)

➢ Articolo su rivista:
Cognome dell’autore, Iniziale del nome dell’autore. (anno di pubblicazione). Titolo dell’articolo. Nome
della rivista, volume, pagine. https

Es.: Wegmann, E., & Brand, M. (2019). A narrative overview about psychosocial characteristics as
risk factors of a problematic social networks use. Current Addiction Reports, 6(4), 402-409.
https://doi.org/10.1007/s40429-019-00286-8

➢ Sito Internet:
Cognome dell’autore, Iniziale del nome dell’autore. (Data di pubblicazione). Nome del sito. http://web
address

Es.: Bologna, C. (2019, October 31). Why some people with anxiety love watching horror movies. 
HuffPost. https://www.huffpost.com/entry/anxiety-love-watching-horror-movies_l_5d277587e4b



Se si hanno dubbi rispetto al modo di riportare correttamente i riferimenti bibliografici può essere 

utile consultare la bibliografia di un libro o di un articolo scientifico che segua le norme APA

Man mano che si leggono le fonti appuntare i riferimenti bibliografici.

Se fatto alla fine del lavoro potrebbe essere difficile risalire alla citazione cui si è fatto riferimento.



Una check list finale (1) …

❑ I modelli/concetti teorici sono espressi in modo chiaro?

❑ Il frontespizio segue in format di Ateneo?

❑ L’organizzazione generale della tesi rispetta la classica

suddivisione in capitoli, paragrafi, sottoparagrafi?

❑ La formattazione della tesi (margini, carattere, …)

rispetta le indicazioni fornite dal CdS?

❑ Il numero di pagina indicato nell’indice per ciascun

capitolo/paragrafo/sottoparagrafo coincide con quello

presente nel testo?

❑ Ogni capitolo inizia in una nuova pagina?



❑ I riferimenti bibliografici citati nel testo sono tutti

presenti anche nella bibliografia e viceversa?

❑ Le tabelle e le figure sono numerate in modo

corretto?

❑ Le tabelle e le figure sono tutte citate all’interno del

testo?

❑ Sono state fornite tutte le informazioni affinché il

lettore possa comprendere i dati presentati in una

figura/tabella senza leggere il testo?

❑ Il lavoro finale, oltre che essere chiaro, è anche

piacevole da leggere?

Una check list finale (2) …


